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DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE DI RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

PREVENZIONE E PROTEZIONE DI CUI AL D.LGS 81/2008 
 
Il Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia, Sezione di Catania, con sede in Catania, via 
Istituto Sacro cuore n. 22, (cod.fisc. 93159470876) conviene e stipula l’affido al Professionista Ing. 
Liborio Palazzo, nato a Caltagirone il 26/02/1970 - C.F. PLZLBR70T26B428O P. I.V.A. 
04180770879 – residente in Aci Catena, Via Nizzeti 145 Pal. F, iscritto all’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Catania al n. A4700 ed all’Albo dei collaudatori della Provincia di Catania con il 
n. A4700, avente l’abilitazione all’attività di RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE che accetta l’incarico per gli adempimenti degli obblighi legislativi di cui al D.Lgs. 
81/08.  
 
OGGETTO E NATURA DELL’APPALTO  
L’incarico ha per oggetto l’espletamento di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
(R.S.P.P.) ad un professionista in possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 32 D.Lgs. 9.4.2008 n. 81 e 
s.m.i. per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro Tribunale Amministrativo Regionale 
della Sicilia, Sezione di Catania.  
Codice CIG ZBD23D96E1;  
Il professionista, in qualità di R.S.P.P., provvede a tutte le incombenze che l’art. 33 del D.Lgs. 
9.4.2008 n. 81 e s.m.i. vigente in materia demanda al professionista, collaborando con 
l’Amministrazione. Dovrà assicurare ai sensi dell’articolo citato per ogni luogo di lavoro le seguenti 
specifiche attività:  

- esame delle documentazioni attinenti agli adempimenti legislativi ed operativi in oggetto;  

- revisione e predisposizione dei documenti di valutazione rischio ed aggiornamento periodico 
degli stessi, qualora necessario, compresi i rischi di interferenza (attraverso il D.U.V.R.I.);  

- definizione delle procedure di sicurezza e dei dispositivi di protezione individuali in relazione 
alle diverse attività, e in particolare:  

a) individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all’individuazione delle misure 
per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base 
della specifica conoscenza dell’organizzazione dell’Ente;  
b) elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all’articolo 28, comma 
2, del citato D. Lgs. n. 81/2008, e i sistemi di controllo di tali misure (previa effettuazione di 
sopraluoghi mirati, corredando la relazione con eventuale documentazione fotografica o rilievi 
metrici);  
c) elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività dell’Ente ed emanazione delle conseguenti 
direttive volte alla prevenzione e protezione dagli eventuali rischi accertati (con presentazione della 
apposita relazione di servizio);  
d) proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;  
e) partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla 
riunione periodica di cui all’articolo 35 del citato D. Lgs. n. 81/2008;  
f) fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’articolo 36 del citato D. Lgs. n. 81/2008;  
g) designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, 
di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;  
h) indicare ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale;  
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i) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione;  
l) richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel citato D. Lgs. 
n. 81/2008;  
m) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e nel dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il 
posto di lavoro o la zona pericolosa;  
n) informare i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;  
o) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37 
del D. Lgs. n. 81/2008;  
p) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;  
q) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi 
e per l’espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera 
a), del D. Lgs. n. 81/2008, nonché nel consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati;  
r) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare 
rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio;  
s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50 del D. 
Lgs. n. 81/2008;  
t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di 
lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 
43 del D.Lgs. n. 81/2008, nonché tutti gli adempimenti previsti per la gestione delle emergenze;  
u) convocare la riunione periodica di cui all’articolo 35 del D. Lgs. n. 81/2008;  
v) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 
rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 
della prevenzione e della protezione;  
w) elaborazione dell’idoneo modello di organizzazione e di gestione, di cui all’art. 30 del D. Lgs. 
n.81/2008;  
x) individuare gli interventi strutturali e di manutenzione necessari, e relazionare in merito, per 
assicurare, ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008, la sicurezza dei locali e degli edifici in uso da 
parte dell’amministrazione;  
y) segnalare al Datore di Lavoro la necessità di interventi, adempimenti e quant’altro sia necessario 
ai sensi della normativa vigente;  
z) relazionare annualmente sullo stato della sicurezza, suggerendo gli interventi più urgenti da attuare;  
Il professionista risponde all’Amministrazione della correttezza, regolarità e precisa esecuzione delle 
prestazioni necessarie per la realizzazione delle attività di cui al citato D.Lgs. 81/2008.  
Il servizio si articola nelle seguenti attività:  
1. aggiornamento del documento di valutazione dei rischi;  
2. aggiornamento dei piani di emergenza ed evacuazione di ogni singolo edificio;  
3. revisione generale della segnaletica di sicurezza interna ad ogni singolo edificio;  
4. partecipazione alle visite ed alle riunioni necessarie in materia di sicurezza;  
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5. due visite con cadenza semestrale di sopralluogo per il controllo dei presidi di sicurezza (cassetta 
pronto soccorso, estintori, illuminazione di emergenza, maniglioni antipanico, impianto elettrico, vie 
di esodo, segnaletica di sicurezza, ecc..) e annotazione sul Registro di Controllo da predisporre per 
ogni singolo edificio;  
6. eventuali ulteriori adempimenti ai sensi del D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii.;  
7. stesura DUVRI ove necessario.  
Tutti gli elaborati connessi alle attività indicati nei precedenti articoli dovranno essere forniti, in 
duplice copia, su supporto cartaceo e digitale compatibili con programmi Microsoft Office.  
Il professionista si impegna ad introdurvi tutte le modifiche che saranno suggerite dal Datore di 
Lavoro e dai referenti provvedendo ad effettuare le variazioni e a consegnare gli elaborati corretti.  
Gli elaborati consegnati resteranno di proprietà piena ed esclusiva dell’Amministrazione, la quale si 
riserva di introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà opportuni, tutte quelle varianti od aggiunte 
che saranno necessarie, senza che il professionista possa sollevare eccezioni o reclamare diritti di 
sorta.  
 
SUBAPPALTO  
È fatto divieto di subappaltare, in tutto o in parte, le prestazioni previste dal presente capitolato.  
 
PAGAMENTO DEI COMPENSI  
Il compenso annuo previsto è stabilito in € 1.800,00 oltre oneri previdenziali e I.V.A.  
Tale compenso è comprensivo delle spese per lo svolgimento dell’incarico.  
Ogni ulteriore ed eventuale prestazione, non ricompresa nel presente incarico, deve essere oggetto di 
espressa pattuizione formulata per iscritto e preventivamente, a pena di nullità della stessa e senza 
che il professionista abbia nulla a pretendere.  
Il pagamento sarà effettuato con cadenza semestrale, in esito all'espletamento soddisfacente 
dell'incarico e dietro presentazione di regolare fattura dell’importo corrispondente.  
 
REFERENTI DELL’AMMINISTRAZIONE  
Il Datore di Lavoro a supporto dell’attività in materia della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, individuerà eventualmente dei “Preposti”, e un referente R.L.S. per le attività connesse alla 
gestione del servizio, nominato all’interno delle R.S.U.  
 
TRACCIABILITÀ FLUSSI FINANZIARI  
L'appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 
n. 136. A tal fine dichiara che il conto corrente dedicato è il seguente: 
IT66T0347501605CC0011580935 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi del D.lgs. 196/2003 e s.m.i, tutti i dati forniti dal Professionista aggiudicatario saranno 
utilizzati per le finalità di gestione del servizio anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo.  
 
SOSPENSIONE E REVOCA DELL’INCARICO  
Nel caso in cui il professionista incaricato non si attenga alle indicazioni formulate o qualora 
sorgessero divergenze insanabili con l’Amministrazione committente, la stessa può procedere alla 
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sospensione dell’incarico. Al professionista incaricato è riconosciuta la facoltà di recesso con 
preavviso di 30 (trenta) giorni da comunicare per iscritto all’Amministrazione; nel caso il recesso sia 
senza giusta causa, l’Amministrazione avrà diritto al risarcimento di eventuali danni, di cui sarà data 
dimostrazione.  
Qualora sia l’Amministrazione a procedere alla revoca dell’incarico, il professionista incaricato avrà 
diritto ad ottenere il pagamento degli onorari per il lavoro effettivamente svolto fino alla data ufficiale 
della revoca e comunque dietro presentazione di relazione dimostrativa dettagliata.  
 
CONTROVERSIE  
Ogni controversia in merito all’interpretazione del contratto, per il quale il Foro competente è 
quello di CATANIA, sarà regolata in spirito amichevole e di reciproca comprensione.  
 
RINVIO A LEGGI  
Per quanto non previsto nel presente disciplinare di incarico si rinvia a leggi e regolamenti vigenti 
in materia.  
 
RESPONSABILITA’  
Il professionista è responsabile dell’esatto adempimento del presente Disciplinare e della perfetta 
esecuzione del servizio. Di conseguenza, risponderà nei confronti dei terzi e dell’Amministrazione 
per l’inadempimento delle obbligazioni contrattuali.  
La presente convenzione è senz’altro impegnativa per il Professionista mentre diverrà tale per 
l’Amministrazione soltanto dopo la prescritta copertura finanziaria sull’apposito capitolo del Piano 
di ripartizione dei fondi dell’esercizio finanziario 2014.  
 
DECORRENZA, DURATA E RINNOVO  
L’incarico professionale di cui trattasi è conferito per anni due, che decorrono dal 01/07/2018 al 
30/06/2020;  
L’efficacia del contratto rimane, però, subordinata all’approvazione e registrazione dell’impegno 
pluriennale di spesa da parte dell’Ufficio Centrale Bilancio e Ragioneria del Consiglio di Stato;  
La spesa verrà sostenuta con le somme assegnate sul cap. 2298 <spese in materia di sicurezza e 
prevenzione, compresi i corsi di formazione> del piano di ripartizione dei fondi per l’esercizio 
finanziario 2018 e seguenti del TAR Catania.  
L’amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, con comunicazione da inviare via 
pec 10 giorni prima della scadenza del primo anno, nel caso in cui non sia assegnata adeguata 
copertura finanziaria per gli anni in cui il contratto produce i suoi effetti giuridici e, altresì, nel caso 
in cui riterrà, per qualunque motivo, di non essere soddisfatta del servizio svolto dal professionista.  
Letto, approvato e sottoscritto.  
Catania, 
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